
RELAZIONE ILLUSTRA TfVA 

L'articolo l. comma 54, della legge n. 124/2017, pubblicata in Gazzetta Ufficiale i! H agosto 2017, 
ha sancito che entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge debba essere aggiornato il D.P.R. n. 
178/2010 -"Regolamento recante istituzione e gestione del registro pubblico degli abbonati che si 
oppongono all'utilizzo del proprio numero lelefonico per vendite o promoiioni commerciali •·• - per1 

dare attuazione all'articolo 130, comma 3~bis del Codice in materia di protezione dei dati personali, 
ovvero per rendere concreta l'estensione delle previsioni del registro pubblico degli abbonati at 
telemarketing via posta cartacea per gli indirizzi presenti negli elenchi telefonici pubblici. Già 
l'articolo 6 del D.L. n. 70/2011 (c.d. Decreto Sviluppo). convertito con modificazioni in Legge 
n.1 06/2011, aveva previsto l'aggiornamento dell'articolo 130, comma 3-bis del Codice in materia di 
protezione dei dali personali, estendendo l' opt aut sul trattamento dei dati presenti negli elenchi 
telefonici pubblici da parte degli operatori di telemarketing alla posta cartacea, ma sen7..a stabilire un 
piano di attuazione del servizio e rendendo. quindi, di fatto la nonna inapplicabile. 

ln attuazione di quanto sopra è, quindi, slata predisposta P allegata bo7.7.a dì decreto di modifica del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178. al 
fine di dare attuazione all'articolo l 30, camma 3~bis. dei codice in materia di protezione dei dati 
personali, di t.•ui al decreto legislati~·o 30 giugno 2003. n. 196. con riguardo all'impiego della 
posta çartacea. 

Su tale decreto è stato acquiSito il parere favorevole dell'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni ed è stato sentito il Garante per la protezione dei dati personali, conformemente alta 
previsione di cui al comma 4 dell'articolo 154 del decreto legislativo 30 giugno 2003. n. 196. 

C.on l'articolo t sono state disposte, in attuazione delle suddette previsioni, le necessarie moditìche 
al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 201 O, n. 178. 

In particolare è stata modificata la lettera c) dell'articolo 1, conuna l, del DPR n. 178/2010 
(."Stendendo la previsione alla posta cartacea; mentre la lettera f) è stata aggiornata alla luce delle 
modifiche organizzativc intervenute sull'organizzazione ministeriale. 

Gli articoli 2 e 3 del DPR n. 178/2010 sono integrati con l'estensione della previsione alla posta 
cartacea, così come il successivo art. 4, ove è stata aliresì estesa la consultazione alla associazioni 
dei consumatori. 

Anche agli articoli 5, 6, c 7 del DPR n. 178/2010 sono state apportate le modifiche necessarie per 
estendere le suddette prevìsion1 alla posta cartacea ed agli indirizzi postali. 

In particolare, all'articolo 7, al fme di razionalizzare i canali di ac.cesso al Registro per i cittadini 
sono state modificate le relative previsioni. 

Attualmente i canali di accesso al Registro tramite cui i cittadini possono opporsi alle chiamate 
pubblicitarie sono cinque: 

• web (compilazione modulo elettronico); 
• telefono (risponditore automatico e contact centcr); 
• email (invio PDF compilato); 
• fax: 
• raccomandata. 
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Tuttavia, la pratica dimostra che i canali più utilizzati per l'iscrizione al Registro Pubblico delle 
Opposizioni da parte dei cittadini tino ad oggi sono stati il web, il telefono e l'e-mail, mentre il fax 
e la raccomandata sono stati utili7.zati in percentuali del tutto ìrrilevanti: su oltre 5000 messaggi 
ricevuti, solo 300 sono state le iscrizioni via fax e solo 40 quelle in via raccomandata. Le modalità 
manuali di iscrizione al Registro comportano al Gestore \ma diversa e maggiore quantità di lavoro, 
affinché venga rispettato per la gestione' delle richieste il termine' del giorno lavorativo. 

' Più in generale, la qua~i totalità deUe richieste di iscrizione finora inviate dagli abbonati è avven~ta 
attraverso il canale telefonico, il web c la posta elettronica. 

Da questa considerazione nasce la scelta di rendere la gestione del servizio più efficiente dopo sette 
anni dì esercizio, scn7.a che ci sia in sostanza una limitazione delle modalità attraverso cui gli 
abbonati esercitano il diritto di opposizioni alle chiamate commerciali. 

Pertanto, nell'ottica della razionaliv.azione, economicità e funzionalità delle risorse e stata 
eliminata la possibilità di iscrizione al Registro tramite fa.x, mantenendo tuttavia la possibilità di 
utilizzo della posta raccomandata come mezzo rcsiduale, sul presupposto che la salvaguardia e la 
tutela delle categorie più deboli è comunque assicurata con la pcnnanenza del canale telefonico, 
che, oltre al risponditorc automatico pennettc di effettuare l'iscrizione anche con l'ausilio di un 
operatore umano. 

All'articolo 8 del DPR n. 178/2010 sono stati adeguati i tempi di consultazione del registro per il 
trattamento dei dati mediante l'impiego della posta cartacea, fenno restando la necessità di 
apportare ulteriori revisioni in caso di un'eventuale approvazione della proposta di legge in 
discussione alla Camera per l'estensione del registro delle opposizioni a tutti ì numeri fuori elenco, 
compreso il mobile, e l'introduzione del prefisso unico per le chiamate commerciali. 

All'articolo 9 del DPR n, 178/20 l O viene precisato che la disposizione si riferisce ai soli operatori 
che effettuano il trattamento dei dati mediante l'impiego del telefono. 

E' stato modificato il titolo del regolamento di cui al DPR n. 178 del 20 l O, oggetto delle modiikhe 
del presente decreto, a.l fine di riferire le opposizioni del contraente anche al caso di utilizzo della 
posta cartacea. 

Al comma 3 dell'articolo l si prevede un riallineamento dei tennini previsti dall'artiColo 4, comma 
2 del DPR n. 178 del2010, in conseguenza delle modifiche apportate con il presente decreto al fme 
di estenderne l'applicabilità anche alla posta cartacea. 

***** 
In riscontro alle osservazioni del Garante per la Protezione dci dati personali trasmesse in dala 15 
gennaio 2018, si rappresenta quanto segue. 

E' stata recepita all'articolo l, comma 2 dello schema di provvedimento, la 
raccomandazione circa l'opportunità dì sostituire la dizione di "'abbonati" con quella di 
"contraenti", coerentemente con la nuova terminologia del D. Lgs. n. 196/2003, come modificato 
dall'art. 1, comma 12, del decreto legislativo 28 maggio 2012, n. 69. 

Inoltre, seguendo quanto suggerito dallo stesso Garante nel proprio parere al punto 2, lettera 
b), è stato modificato l'articolo lO del DPR n. 17812010 per estendere gli obblighi ivi previsti anche 
agli operatori di telemarketing che utilizzano la posta cartacea per l'invio del materiale pubblicitario 
o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale 
mediante l'impiego della posta cartacea. 

Per quanto riguarda le altre proposte di modifica formulate nel citato parere del Garante: 
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- le proposte di cui al punto 2, lettera a), del parere non sono state accolte in quanto per esercitare il 
diritto di opposizione nei confronti dell'invio di materiale pubblicitario tramite posta cartacea si 
ritiene non necessaria l'acquisizione del dato dcWindiri:?..zD postale poiché nel database unico è già 
presente un collegamento univoco tra numero telefonico. e corrispettivo indirizzo postale e di 
<:onsegucnza sarà sufficiente che il contraente indichi il proprio numero di telefono per potersi 
iscrivere al Registro per la posta cartacea. Per H medesimo motivo non è stata integrata 
l'osservazione dei (}arante di cui al punto' 2, lettera d) in quanto'il nuovo sistema al fine di 
minimizzare l'utilizzo di dati personali (secondo quanto previsto all'art. 3 del D.Lgs n. 196/2003) e 
di adottare tecniche di confronto efficienti utilizzerà come chiave di match il numero dì telefono 
anche per la consultazione da parte degli operatori dì telemarkcting postale; 

- in relazione al commento del Garante di cui al punto 2, lettera c) del proprio parere si ritiene che 
non possa essere acc.olta la proposta di una nuova campagna informativa l n quanto non è nom se il 
Fondo previsto all'articolo 148 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 al quale si è attinto in fase dì 
prima realizzazione dd Registro (nel 2011) contenga ancora la necessaria disponibilità economica 
per tale tipologia di inizìatìve, salvo che non vengano individuate ulteriori risorse ad hoc; 

- con riferimento al suggerimento del Garante di cui al punto 2.1 del parere, di introdurre una 
misura transitoria per permettere ai contraenti di iscrivere ì propri indirizzi nel Registro prima che 
gli operatori possano consultarlo, anche tale proposta non si ritiene che possa essere accolta in 
quanto il Ministero ha inteso istituire il Registro con le stesse modalità della prima realizzazione, 
prevedendo sin da subito la possibilità di iscrizione per tutti; 

- per quanto riguarda l'osservazione del Garante di cui al punto 2.2, si ritiene di accoglierla 
parzialmente eliminando soltanto la modalità di iscrizione dei contraenti tramite telefax per 
ottimizzare le risorse del sistema c consentire una gestione del servizio automatizzata il più 
possibile. 

Al ri!;ruardo si evidenzia come il Gardnte abbia suggerito di mantenere presso il Gestore le 
medesime modalità garantite ai contraenti per l'esercizio dei diritti di cui all'art. 7 del D. Lgs. n. 
196/2003 (nei confronti del titolare o del responsabile del trattamento dei dati personali), le quali 
sono, comunque. esercitabili dal contraente nei confronti dei titolari o responsabili al trattamento 
stesso per opporsi in maniera diretta al trattamento dei propri dati personali per finalità 
commer<;iali. La semplificazione contenuta nel testo, relativamente alla eliminazione della 
possibilità di utili:r.zo del fa.x, contribuirebbe a far rispettare gli obblighi del DPR n. 178/2010 di 
iscrizione dei contraenti entro un giorno lavordtivo (ex art. 8, comma 2) alla luce dclr estensione del 
servizio alla posta cartacea. che (in previsione di tin utilizzo massivo dello strumento) rende 
necessaria una oltimiz.:r.azione tecnica dei canali di iscrizione al fine di garantire l'esercizio effettivo 
dei diritti dei contraenti. Secondo quanto previsto dalla bozza di decreto allcgat~ gli abbonati 
avranno la possibìlìtà di richiedere l'iscrizione al Registro Pubblico delle Opposizioni (sia per l'opl
out telefonico sia per quello cartaceo) attraverso il web, il telefono {risponditore automatico c 
contact center) e l'e-mail (invio PDF compilato), mantenendo, tuttavia, la possibilità di utilizzo 
ddla posta raccomandata come mezzo rcsiduale e rimuovendo la modalità di utilizzo del fax oramai 
desueta e comunque più onerosa in tem1ini ge-Stionali. 
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Relazione tecnico-finanziaria 

Dall'attuazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

' l 

La gestione e lf! realiz7..azione del Registro Pubblico delle Opposizioni, in base a ,quanto 
previsto daWart. 4 del D.P.R. n. l?R del 2010, è attualmente affidata dal Ministero dello 
Sviluppo Economico ad un soggetto gestore esterno, che in base ad apposito contratto di 
servizio assume interamente gli oneri finanziari e organizzativi, con copertura dei costi del 
servizio mediante le tariftè di accesso corrisposte dagli operatori di telemarketing per la 
verifica delle liste. Tali tariffe di accesso sono elaborate dal Ministero delle Sviluppo 
Economico sulla base del piano preventivo dei costi di fùnzionamento e manutenzione del 
registro. predisposto annualmente dal gestore e approvato dal Ministero stesso. 

Al 1ìne dì razionalizzare i costi e rendere più efiìcicntc la gestione del registro, in ragione 
dello scarso utilizzo dei canali di iscrizione degli abbonati mediante fax e raccomandata, che 
comportano un'ingente quantità di lavoro per il Gestore, affinché le richieste siano elaborate 
manualmente entro un giorno lavorativo è stata eliminata la modalità di istTizione dei 
contraenti tramite telefax oramai desueta al fine di ottimizzare le risorse del sistema e 
consentire una gestione de.) servizio automatizzata il più possibile. 

Per quanto riguarda l'adeguamento necessario ai processi organi7..7.ativi, alle procedure 
tecniche e ai sistemi informatìci l'estensione del registro può beneficiare della sinergia con 
il sistema attualmente in funzione. In quest'ottica, processi, procedure e sistemi informatici 
necessitano di adeguamenti di armonizzazione piuttosto che di una progettazione ex novo, 
con il vantaggio di ridurre i costi ncecssari per l'avvio del nuovo servizio di opt out postale. 

' ~: 
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ANAliSI TECNICO-NORMATIVA 

SCHEMA DI DECRETO DEl PRESIDENTE DEllA REPUBBliCA, RECANTE MODIFICHE Al DECRETO DEl 

PRESIDENTE DEllA REPUBBliCA 7 SETTEMBRE 2010, N. 178, Al SENSI DEll'ARTICOlO 1, COMMA 54, 

DEllA lEGGE 4 AGOSTO 2017, N. 124, IN MATERIA DI REGISTRO PUBBliCO DEllE OPPOSIZIONI, CON 

RIGUARDO All'IMPIEGO DEllA POSTA CARTACEA. 

PARTE l. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativa. Coerenza con il programma di governo. 

La nuova disposizione intende dare attuazione all'articolo 130, comma 3-bis del Codice in materia 

di protezione dei dati personali, rendendo concreta l'estensione delle tutele previste dal registro 

pubblico delle opposizioni al telemarketing via posta cartacea verso gli indirizzi presenti negli 

elenchi telefonici pubblici. Già l'art. 6 del D.L. n. 70/2011 (c.d. Decreto Sviluppo), convertito con 

modificazioni in Legge n. 106/2011, aveva previsto l'aggiornamento dell'articolo 130, comma 3-bis 

del Codice in materia di protezione dei dati personali, estendendo il regime di opt out al 

trattamento dei dati presenti negli elenchi telefonici pubblici, ma senza stabilire un piano di 

attuazione del servizio e rendendo, quindi, di fatto la norma inapplicabile. 

2) Analisi del quadro normativa nazionale. 

L'attuale quadro normativo nazionale in materia di telemarketing verso le utenze presenti negli 

elenchi telefonici pubblici prevede che i contatti tramite telefono per finalità pubblicitarie siano 

consentiti solamente verso le numerazioni non iscritte al registro pubblico delle opposizioni. La 

nuova norma intende rendere applicabile l'estensione delle tutele previste per le numerazioni 

presenti negli elenchi telefonici pubblici anche ai relativi indirizzi postali presenti in tali elenchi. 

3} Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

L'art. 1, comma 54 della Legge n. 124/2017 comporta la modifica del regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178, al fine di dare attuazione 

all'articolo 130, comma 3-bis, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con riguardo all'impiego della posta cartacea. 

4} Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

La disciplina normativa è diretta a rafforzare la tutela del diritto alla riservatezza dei cittadini, 

proteggendoli da comunicazioni commerciali indesiderate e, a tale scopo interviene per rendere più 

agevole e più ampio il diritto di opposizione a ricevere comt,micazioni di carattere commerciale, 

esercitabile con l'iscrizione all'apposito registro. La tutela della riservatezza fa riferimento in via generale 

all'articolo 2 della Costituzione, in quanto nei diritti inviolabili dell'uomo, come ha sostenuto la Corte 

Costituzionale sin dalla sentenza n. 38 del1973, rientra anche la privacy. 

5} Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 

e a statuto speciale nonché degli enti locali. 
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Le previsioni del testo rientrano, in primo luogo, nella materia «ordinamento civile» di cui all'articolo 

117, comma secondo, lettera 1), della Costituzione, di competenza legislativa esclusiva statale e, per 

taluni profili, nella materia «tutela della concorrenza», anch'essa di competenza legislativa esclusiva 

statale ai sensi dell'articolo 117, comma secondo, lettera e), della Costituzione. Le norme attinenti alla 

numerazione nazionale investono altresì la materia di competenza concorrente tra lo Stato e le regioni 

«ordinamento della comunicazione». In tale ambito, la specifica disposizione che prevede l'obbligo di 

stabilire due codici o prefissi specifici, atti a identificare e distinguere ;in modo univoco le chiarhate 

, telefoniche finalizzate ad attività statistiche da quelle finalizzate al compimento di ricerche di mercato; 

pubblicità, vendita e comunicazioni commerciali, rientra più in particolare nell'ambito della disciplina 

nazionale relativa ai piani di numerazione nazionale dei servizi di comunicazione elettronica e alle 

procedure di assegnazione della numerazione; tali competenze sono attribuite, ai sensi dell'articolo 15 

del decreto legislativo n. 196 del 2003, in via centralizzata, all'Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni. 

6} Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza sanciti 

dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

La disposizione in oggetto, volta a rendere applicabile la previsione normativa di cui all'art. 6 del D.L. n. 

70/2011 (c.d. Decreto Sviluppo) convertito con modificazioni in Legge n.106/2011, rispetta i principi di 

sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

7) Verifica dell'assenza di rilegi(icazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di delegi(icazione 

e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Non sono state emanate leggi che perseguono la medesima finalità della disposizione in oggetto. 

8} Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento 

e relativo stato dell'iter. 

Il 22 dicembre 2018 è stato approvato in via definitiva al Senato il disegno di legge S.2603-B "Nuove 

disposizioni in materia di iscrizione e funzionamento del registro delle opposizioni e istituzione di prefissi 

nazionali per le chiamate telefoniche a scopo statistico, promozionale e di ricerche di mercato poi 

diventato Legge n.S/2018 pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 3 febbraio 2018 che, tra l'altro, prevede 

l'estensione delle tutele previste per gli abbonati presenti negli elenchi telefonici pubblici anche per le 

numerazioni riservate e l'istituzione di un prefisso nazionale per le chiamate a scopo promozionale e di 

ricerche di mercato. Si renderà pertanto necessaria, nelle prossime settimane, una ulteriore revisione 

del DPR 178/2010 al fine di recepire le novità normative introdotte. 

9} Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi di costituzionalità sul medesimo tema. 

PARTE Il. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONAl~ 

1) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 
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La disposizione in oggetto è compatibile con l'art. 13, comma 3 della Direttiva Europea 2002/58/CE, che 

prevede quanto segue: "Gli Stati membri adottano le misure appropriate per garantire che, 

gratuitamente, le comunicazioni indesiderate a scopo di commercializzazione diretta, in casi diversi da 

quelli di cui ai paragrafi l e 2, non siano permesse se manca il consenso degli abbonati interessati 

oppure se gli abbonati esprimono il desiderio di non ricevere questo tipo di chiamate; la scelta tra 

queste due possibilità è effettuata dalla normativa nazionale.". Tale Direttiva è in corso di 

aggiornamento a~traverso l'elaborazione del nuovo Regolamento Europeo Regolamento sulla' Privacy 

nelle Comunicazioni Elettroniche (ePrivacy Regulation). 

2} Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

Non sono presenti procedure di infrazioni da parte della Commissione Europea sul medesimo o analogo 

oggetto, anzi l'istituzione del Registro Pubblico delle Opposizioni nel 2011 ha consentito all'Italia la 

chiusura di un'infrazione europea per la mancata applicazione delle disposizioni deii'UE. 

3} Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali 

Non sono presenti incompatibilità con gli obblighi internazionali. 

4} Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o 

analogo oggetto. 

5} Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo 

oggetto. 

6} Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

La stragrande maggioranza degli Stati Membri adotta regolamentazioni analoghe per quanto riguarda il 

marketing diretto. A titolo esemplificativo e non esaustivo si segnalano Francia, Germania, Spagna, 

Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Grecia, Irlanda, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Svezia. 

PARTE 111. ELEMENTI DI QUAUTA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) lndividuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso. 

Nella disposizione in oggetto sono state disposte, in attuazione delle suddette previsioni, le necessarie 

modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178. In particolare sono state 

modificate le definizioni di cui all'art. l, comma l, lettera c) per estendere la previsione alla posta 

cartacea e lettera f) alla luce delle modifiche organizzative intervenute sull'organizzazione ministeriale. 
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2} Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modi[icazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

l riferimenti normativi contenuti nel progetto sono corretti. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

Nella disposizione jn oggetto sono contenute ,le modificazioni ed integrazioni al DRP n. 178/2010. ' 

4} lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativa e loro traduzione 

in norme abrogative espresse nel testo normativa. 

La disposizione in oggetto non abroga implicitamente alcuna norma. 

5) lndividuazione di disposizioni dell'atto normativa aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente. 

L'istituzione del registro pubblico delle opposizioni esteso alla posta cartacea è sancita con la prima 

realizzazione del sistema e non ha alcun effetto retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente 

abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo. 

Non sono presenti deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o correttivo. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini previsti 

per la loro adozione. 

Il Ministro dello sviluppo economico, con proprio provvedimento, determina il piano preventivo dei 

costi e delle tariffe per la prima realizzazione e l'avviamento del registro pubblico delle opposizioni 

esteso alla posta cartacea e verifica il piano preventivo predisposto annualmente dal gestore. 

B) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia oggetto del provvedimento, owero indicazione della necessità di commissionare 

all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

Sono stati utilizzati riferimenti statistici aggiornati attinenti alla materia oggetto del prowedimento e 

non si ravvede la necessità di commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni 

statistiche. 
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RELAZIONE AIR 

SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, RECANTE MODIFICHE AL DECRETO DEL 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 SETIEMBRE 2010, N. 178, Al SENSI DELL'ARTICOLO l, COMMA 54, DELLA 

LEGGE 4 AGOSTO 2017, N. 124, IN MATERIA DI REGISTRO PUBBLICO DELLE OPPOSIZIONI, CON RIGUARDO 

ALL'IMPIEGO DELLA POSTA CARTACEA. 

Referente: Ufficio Legislativo del Ministero dello sviluppo economico. 

SEZIONE 1 - Contesto e obiettivi dell'intervento di regolamentazione 

La sezione illustra il contesto in cui si colloca l'iniziativa di regolazione, l'analisi dei problemi esistenti, le 

ragioni di opportunità dell'intervento di rego/azione, le esigenze e gli obiettivi che l'intervento intende 

perseguire. In particolare, la sezione contiene i seguenti elementi: 

A) la rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al 

contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate: 

La disposizione in oggetto intende dare attuazione all'articolo 130, comma 3-bis del Codice in materia 

di protezione dei dati personali per rendere concreta l'estensione del registro pubblico delle 

opposizioni al telemarketing via posta cartacea per gli indirizzi presenti negli elenchi telefonici pubblici. 

Già l'art. 6 del D.L. n. 70/2011 (c.d. Decreto Sviluppo), convertito con modificazioni in Legge 

n.106/2011, aveva previsto l'aggiornamento dell'articolo 130, comma 3-bis del Codice in materia di 

protezione dei dati personali, estendendo l'opt out sul trattamento dei dati presenti negli elenchi 

telefonici pubblici da parte degli operatori di telemarketing alla posta cartacea, ma senza stabilire un 

piano di attuazione del servizio e rendendo, quindi, di fatto la norma inapplicabile. Con tale estensione 

viene equiparata la previsione normativa per il trattamento dei dati personali presenti negli elenchi 

telefonici pubblici per finalità di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 

compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale attraverso telefono e posta 

cartacea. 

Il registro pubblico delle opposizioni è stato concepito come un servizio a tutela del cittadino - il cui 

numero è presente negli elenchi telefonici pubblici - che decide di non voler più ricevere telefonate 

per scopi commerciali o di ricerche di mercato ed è uno strumento per rendere più competitivo, 

dinamico e trasparente il mercato del marketing diretto. 

Su indicazione del Garante per la protezione dei dati personali è stata adeguata la terminologia 

utilizzata nel DPR 178/2010 secondo le modifiche apportate dall'art. l, comma 12, del decreto 

legislativo 28 maggio 2012, n. 69 al D. Lgs. 196/2003. Pertanto la parola "abbonato" ovunque ricorra 

nel DPR 178/2010 è stata sostituita dalla seguente: "contraente". 

B) l'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo} perseguiti con l'intervento normativa; 

La disposizione in oggetto mira da un lato ad armonizzare le previsioni normative per il trattamento 

delle utenze e dei relativi indirizzi presenti negli elenchi telefonici pubblici per finalità di telemarketing 

e teleselling, fornendo maggiori tutele agli abbonati telefonici, dall'altro a promuovere forme di 

marketing diretto nel rispetto della volontà degli interessati. 



C) la descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di ragqiunqimento degli obiettivi 

indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR; 

Sarà possibile valutare il raggiungimento degli obiettivi della disposizione normativa mediante 

l'aumento della consapevolezza dei cittadini riguardo i propri diritti in materia di comunicazioni 

commerciali attraverso la posta cartacea e l'adesione da parte degli operatori di telemarketing al 

servizio di verifica degli indirizzi postali'presenti negli elenchi telefonici. 

D) l'indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti 

dell'intervento reqolatorio. 

La disposizione in oggetto offre nuove tutele ai cittadini che hanno deciso di pubblicare le proprie 

utenze telefoniche negli elenchi pubblici e nuove opportunità di mercato agli operatori di 

telemarketing e teleselling via posta cartacea. 

SEZIONE 2 - Procedure di consultazione precedenti l'intervento 

La sezione descrive le consultazioni effettuate con destinatari pubblici e privati dell'iniziativa di regolazione 

o delle associazioni rappresentative degli stessi, indicando le modalità seguite, i soggetti consultati e le 

risultanze emerse ai fini dell'analisi d'impatto. La sezione indica, eventualmente, le ragioni del limitato o 

mancato svolgimento delle consultazioni. Nelle consultazioni di cui alla presente sezione non rientrano i 

pareri di organi istituzionali. 

Per la disposizione in oggetto non è stata necessaria una consultazione pubblica, in quanto mira a dare 

attuazione all'articolo 130, comma 3-bis del Codice in materia di protezione dei dati personali, rendendo 

concreta l'estensione del registro pubblico delle opposizioni al telemarketing via posta cartacea per gli 

indirizzi presenti negli elenchi telefonici pubblici già prevista dall'art. 6 del D.l. n. 70/2011 (c.d. Decreto 

Sviluppo), convertito con modificazioni in Legge n.106/2011. 

La bozza di nuovo DPR è stata inviata al Garante per la protezione dei dati personali e all'Autorità per le 

Garanzie nelle comunicazioni al fine di ottenere un parere sullo schema proposto. 

SEZIONE 3 - Valutazione dell'opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero) 

-
La sezione descrive la valutazione dell'opzione del non intervento (((opzione zero>>}, indicando i prevedibili 

effetti di tale scelta, con particolare riferimento ai destinatari e agli obiettivi di cui alla sezione 1, compresa 

la possibilità di ricorrere all'attivazione dei meccanismi di regolazione spontanea della società civile, ossia 

alle opzioni volontarie e di autoregolazione. 

La mancata emanazione delle modifiche al DPR 178/2010 per estendere il registro pubblico delle 

opposizioni al marketing cartaceo non fornirebbe le adeguate tutele agli abbonati telefonici le cui utenze 

sono presenti negli elenchi pubblici. Questi ultimi non avrebbero a disposizione alcun servizio per opporsi al 

trattamento dei propri dati personali per finalità di telemarketing e teleselling tramite posta cartacea. 

D'altro canto la mancata emanazione del regolamento non fornirebbe un quadro normativa chiaro per gli 

operatori di telemarketing che, secondo quanto previsto all'articolo 130, comma 3-bis del Codice in materia 

di protezione dei dati personali, possono svolgere attività di marketing diretto tramite posta cartacea nei 

confronti degli abbonati presenti negli telefonici pubblici non siano iscritti nel registro delle opposizioni. 
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SEZIONE 4 - Opzioni alternative all'intervento regolatorio 

La sezione descrive le opzioni alternative di intervento regolatorio, inclusa quella proposta, esaminate nel 

corso dell'istruttoria, con particolare attenzione alle ipotesi formulate dai soggetti interessati nelle fasi di 

consultazione. In caso di recepimento di direttive europee, tra le opzioni è inclusa quella corrispondente al 

livello minimo di reqolazione previsto dalle direttive. 

La sezione illustra, inoltre, i risultqti della comparazione trp le opzioni esaminate, eventualmente basata ' 
i 

anche sulla stima degli effetti attesi. La comparazione tiene conto, in ogni caso, della prevedibile efficacia e 

della concreta attuabilità delle stesse, del rispetto dei principi di sussidiarietò e proporzionalità, nonché 

della necessità di assicurare il corretto funzionamento concorrenziale del mercato e la tutela delle libertà 

individuali. 

La nuova disposizione intende dare attuazione all'articolo 130, comma 3-bis del Codice in materia di 

protezione dei dati personali, rendendo concreta l'estensione del registro pubblico delle opposizioni al 

telemarketing via posta cartacea per gli indirizzi presenti negli elenchi telefonici pubblici, secondo quanto 

previsto dall'art. 6 del D.L. n. 70/2011 (c.d. Decreto Sviluppo), convertito con modificazioni in legge 

n.l06/2011. 

Nella proposta di modifica del DPR 178/2010, sulla base dell'esperienza settennale e delle nuove previsioni 

normative, si è scelta l'opzione di razionalizzare i canali attraverso cui i contraenti possono presentare 

richiesta di iscrizione al Registro Pubblico delle Opposizioni. Tale scelta si basa sulla considerazione che fino 

ad oggi mezzi quali il fax sono stati utilizzati in percentuali del tutto irrilevanti rispetto agli altri canali messi 

a disposizione del contraente: nel 2017, solo 300 sono state le effettive iscrizioni via fax. Tale modalità, 

peraltro, comporta al Gestore una diversa e maggiore quantità di lavoro, affinché venga rispettato per la 

gestione delle richieste il termine del giorno lavorativo. Pertanto nell'ottica della razionalizzazione, 

economicità e funzionalità delle risorse è stata eliminata la possibilità di iscrizione al Registro tramite fax 

(modalità oramai desueta). E' stata mantenuta tuttavia la possibilità di utilizzo della posta raccomandata 

come mezzo residuale, sul presupposto che la salvaguardia e la tutela delle categorie più deboli è 

comunque assicurata con la permanenza del canale telefonico, che, oltre al risponditore automatico, 

permette di effettuare l'iscrizione anche con l'ausilio di un operatore umano. 

Il Garante per la protezione dei dati personali ha fornito propria osservazione in merito, suggerendo di 

considerare il mantenimento di entrambi i canali di iscrizione al fine di non limitare le modalità di esercizio 

dei diritti dei contraenti ma la scrivente amministrazione ha ritenuto di accogliere parzialmente tale rilievo 

eliminando soltanto la modalità di iscrizione dei contraenti tramite telefax per ottimizzare le risorse del 

sistema e consentire una gestione del servizio automatizzata il più possibile ed in linea con le tempistiche 

previste di lavorazione delle pratiche. 

SEZIONE 5 - Giustificazione dell'opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e 

dell'impatto sulle PMI 

La sezione descrive l'intervento regolatorio prescelto, riportando: 

A) gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve e a medio

lungo termine, adeguatamente misurati e guanti{icati, anche con riferimento alla possibile incidenza 



sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni, evidenziando i relativi vantaggi 

collettivi netti e le relative fonti di informazione; 

La disposizione in oggetto fornisce ai cittadini uno strumento per esercitare il controllo sui propri dati 

personali presenti negli elenchi telefonici pubblici. Il servizio offerto agli operatori di telemarketing di 

aggiornamento degli indirizzi postali presenti negli elenchi apre al settore importanti opportunità di 

1 mercato nel rispetto delle volontà dei cittadini. 1 

L'opzione scelta di razionalizzare i canali di iscrizione dei cittadini consentirà di rendere più efficiente la 

gestione del servizio riducendo i costi di funzionamento e manutenzione del Registro Pubblico delle 

Opposizioni. Tale scelta, tra l'altro, renderà più agevole la nuova futura estensione del Registro delle 

Opposizioni ai numeri riservati, che awerrà nelle prossime settimane come stabilito dalla Legge 

5/2018 pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 3 febbraio 2018. Infatti, in previsione di offrire un servizio per 

circa 120 milioni di utenze (fisse e mobili) è inevitabile che il nuovo sistema sia gestito con il massimo 

livello di automazione possibile, al fine di salvaguardare la volontà di coloro i quali decidano di 

iscrivere la propria numerazione e/o indirizzo postale nel nuovo Registro Pubblico delle Opposizioni. 

B) l'individuazione e la stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese; 

Le PMI della filiera del marketing postale potranno beneficiare della possibilità di inviare pubblicità 

cartacea agli indirizzi presenti negli elenchi telefonici pubblici che non sono iscritti nel registro, con 

potenziale ricaduta sui livelli occupazionali del settore. 

C) l'indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a 

carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque adempimento comportante 

raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni e documenti alla 

pubblica amministrazione; 

Per quanto riguarda gli oneri informativi a carico dei cittadini, coloro i quali intendono iscriversi al 

registro esteso alla posta cartacea avranno a disposizione dei canali gratuiti per sottomettere la 

richiesta. Nell'ottica di efficientamento e razionalizzazione del sistema, nella diposizione in oggetto è 

stato eliminato il canale di iscrizione via fax che peraltro richiedeva l'invio del documento di identità. 

Gli altri canali di iscrizione al registro sono rimasti invariati. 

Le aziende che intendono usufruire dei servizi del registro pubblico delle opposizioni esteso alla posta 

cartacea dovranno fornire al gestore la medesima documentazione richiesta agli operatori di 

telemarketing. 

L'eliminazione dei canali di iscrizione dei contraenti via fax comporta la riduzione dell'onere 

informativo da parte del gestore del servizio che per tali modalità di iscrizione non dovrà più 

conservare "per dodici mesi dal momento della loro generazione, le registrazioni degli eventi di accesso 

ai sistemi di iscrizione, aggiornamento o revoca, e delle operazioni di iscrizione o di aggiornamento o di 

revoca dell'iscrizione al registro pubblico da parte degli abbonati, compresi gli invii di corrispondenza 

con i relativi allegati, secondo criteri di completezza, integrità, inalterabilità e verificabilità" (ex art. 7, 

coma 7 del DPR 178/2010). l contraenti, d'altro canto, non dovranno inviare i documenti di identità 

per richiedere l'iscrizione al Registro, in quanto per gli altri canali di iscrizione non sono necessari (ex 

art. 7, comma 1 del DPR 178/2010). 

4 



D) le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento reqolatorio, di cui comunque 

occorre tener conto per l'attuazione (misure di politica economica ed aspetti economici e finanziari 

suscettibili di incidere in modo significativo sull'attuazione dell'opzione reqolatoria prescelta; 

disponibilità di adeguate risorse amministrative e gestionali; tecnologie utilizzabi/i, situazioni 

ambientali e aspetti socio-culturali da considerare per quanto concerne l'attuazione della norma 

prescelta, ecc.). 

Si ravvisano le séquenti condizioni o fattori incidenti sugli effetti didrintervento regolatorio'di cui tener 

conto ai fini dell'attuazione dello stesso: 

La previsione normativa impone l'aggiornamento del registro pubblico delle opposizioni secondo 

quanto stabilito dal nuovo regolamento attuativo. Tale aggiornamento potrà beneficiare delle sinergie 

con l'attuale sistema dedicato alla tutela delle numerazioni presenti negli elenchi pubblici. Il servizio è 

attualmente affidato dal MiSE a un gestore esterno, che si assume la responsabilità di funzionamento 

e manutenzione del sistema. 

La razionalizzazione dei canali di iscrizione al Registro per i contraenti agevolerà sia l'esercizio dei diritti 

da parte dei cittadini sia l'attività del gestore del servizio. Le categorie più deboli saranno comunque 

salvaguardate dal mantenimento del canale di iscrizione via telefono, con assistenza di operatore 

umano in caso di necessità. 

SEZIONE 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività del 

Paese 

La norma in oggetto, al pari di quanto awenuto con l'istituzione del registro pubblico delle opposizioni, 

dovrebbe aprire un nuovo mercato per il marketing diretto verso gli indirizzi presenti negli elenchi 

telefonici pubblici, in modo da favorire la concorrenza e la competitività del Paese. 

SEZIONE 7- Modalità attuative dell'intervento di regolamentazione 

La sezione descrive: 

A) i soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento rego/atorio: 

Il MiSE è il soggetto istituzionale indicato dalla norma per prowedere alla "realizzazione e gestione del 

registro pubblico delle opposizioni esteso alla posta cartacea, anche affidandone la realizzazione e la 

gestione a soggetti terzi che ne assumono interamente gli oneri finanziari e organizzativi, mediante 

contratto di servizio, nel rispetto del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; di 

cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163. In caso di affidamento a terzi, il contratto di servizio, 

nel rispetto del Codice e del presente regolamento, prevede, sentito il Garante per la protezione dei 

dati personali per quanto di sua competenza, anche in riferimento ai compiti di vigilanza e controllo di 

cui all'articolo 12, comma 1: 

a) le condizioni generali di efficace ed efficiente svolgimento del servizio, la durata del rapporto, 

gli obblighi dell'affidatario; 



.: 

b) i parametri per il calcolo dei corrispettivi nel rispetto dei prowedimenti di competenza del 

Ministero dello sviluppo economico, basati sugli effettivi costi di funzionamento e 

manutenzione del registro 

c} la durata, le cause di recesso, di revoca e di decadenza, le garanzie da prestare e la 

responsabilità dell'affidatario, le penali per il caso di inadempimento; 

d) l'obbligo dell'affidatario di gar;antire la continuità del servizio e il trasferimento di tutti dati 

nell'eventuale fase di subentro di un nuovo affidatario; 

e) l'obbligo di consentire l'esercizio di attività di vigilanza e controllo per i profili attinenti al 

rispetto dell'atto di affidamento e del contratto di servizio, da parte del Ministero dello 

sviluppo economico." 

L'Autorità Garante per la protezione dei dati personali, oltre ai poteri ispettivi e sanzionatori, ha 

compiti di controllo "sull'organizzazione e sul funzionamento del registro stesso, nonchè per ogni altra 

verifica o ispezione che risulti necessaria secondo quanto previsto dal Codice." 

B) le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento (con esclusione delle forme di pubblicità 

legale degli atti già previste dall'ordinamento): 

Saranno valutate idonee azioni per pubblicizzare il nuovo servizio in modo similare a quanto awenuto 

con l'istituzione del registro pubblico delle opposizioni nel 2011. Sarà valutata, inoltre, l'adozione di 

apposite informative da parte dei gestori telefonici ai propri abbonati. 

C) strumenti e modalità per il controllo e il monitoragqio dell'intervento reqofatorio: 

Anche in caso di affidamento a terzi il MISE ha il pieno controllo del processo attraverso una 

reportistica periodica e una relazione tecnica annuale. 

D) i meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio: 

Una volta esteso il registro pubblico delle opposizioni alla posta cartacea sarà monitorato dal MISE, 

dall'Autorità Garante per la protezione dei dati personali e dal gestore l'implementazione tecnica 

dell'intervento regolatorio, al fine di evidenziare eventuali miglioramenti normativi. 

E) gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e considerare ai fini 

della VIR: 

Lato cittadini sarà prioritario valutare il grado di consapevolezza degli stessi riguardo ai propri diritti 

nell'ambito dell'invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di 

mercato o di comunicazione commerciale via posta cartacea. 

Lato operatori di telemarketing occorrerà valutare il progressivo adeguamento de parte degli operatori 

del settore al nuovo sistema per l'invio di comunicazioni di marketing via posta cartacea. 

SEZIONE 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea 
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